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TITOLO V - FAUNA SELVATICA ED ESOTICA 

Articolo 38 - Fauna selvatica 

1. La fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato ed è tutelata 

nell'interesse della comunità nazionale ed internazionale ai sensi della Legge n. 

157 dell'11 febbraio 1992. 

2. La Civica Amministrazione favorisce la presenza della fauna selvatica 

autoctona stanziale presente sul territorio urbano. 

3. È vietato a chiunque sul territorio comunale molestare, catturare, detenere 
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e commerciare le specie appartenenti alla fauna autoctona, fatto salvo quanto 

stabilito dalle leggi vigenti che disciplinano l'esercizio della caccia, della pesca e 

delle normative sanitarie. 

4. È vietato a chiunque, fatte salve specifiche autorizzazioni, immettere allo 

stato libero od abbandonare in qualunque parte del territorio comunale, compresi 

giardini, parchi e qualsiasi tipologia di corpo idrico, esemplari di fauna selvatica 

alloctona e/o autoctona con acquisite abitudini alla cattività, detenuti a qualunque 

titolo. 

5. È fatta salva la liberazione in ambienti adatti di individui appartenenti alla 

specie di fauna autoctona provenienti da Centri di Recupero autorizzati ai sensi 

dalla normativa vigente. 

6. Restano salve le disposizioni in materia di commercializzazione e 

detenzione, a qualsiasi titolo, di animali vivi tutelati di cui alla Legge n. 157 

dell'11 febbraio 1992 e successive modificazioni e dalla Legge Regionale n. 70 

del 4 settembre 1996 che recano norme sulla protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio, nonché ogni altra disposizione vigente in 

materia di fauna selvatica. 

7. Il prelievo di detti animali può essere effettuato solo nei casi previsti dalla 

legge. In ogni caso è vietata la detenzione di detti animali di cui al presente 

articolo in condizioni che non rispettino i ritmi fisiologici della loro attività.  

8. L'opera di potatura ed abbattimento degli alberi nonché le opere di 

ristrutturazione degli edifici o qualsiasi altro tipo di intervento, qualora effettuate 

nel periodo riproduttivo degli uccelli, devono prevedere l'adozione di misure 

idonee ad evitare la morte di nidiacei e/o la distruzione dei nidi. 

9. Coloro che rinvengono esemplari vivi o morti appartenenti alla fauna 

selvatica devono darne comunicazione entro 24 ore all'Ente Provincia che 

disporrà i provvedimenti del caso. 


